
E DONNE dU
rante la
guerra han
no combat
tuto, è vero,
molte sono
quelle che
hanno par

tecipato alla guerra di libera
zione. Ma la stragrande mag
gioranza dell’altra metà del
cielo ha fatto ui~a guerra tutta
particolare, una battaglia
quotidiana per il cibo, per i
vestiti, per sopravvivere in
somma

Se la situazione n~i primi
due anni di guei~ra .pciteva an
cora essere ~opportabiie, ,è
~ per le fa
miglie italiane e iniziata la ve-

la passava un po’ meglio.
«Mio zio ogni tanto ammaz
zava qualche animale di na
scosto, era pericoloso perchò
se lo scoprivano i fascisti era
no guai. Però poi almeno si
mangiava» racconta Maria N.
di Busto Arsizio.

Uno specchio di quello che
poteva succedere lo si trova
nei gi~.nali femminili dell’e
po~a, impegnati a sostenere il
morale delle donne rimaste a
casa. La guerra quasi assente
in assoluto; ma qua e là nelle
pagine il conflitto e i problemi
che ricadevano sulla vita di

manicaretti degli anni prece
dentiil conflitto: sulle pagine
dei giornali del ‘44 si iniziano
a leggere suggerimenti per
cuocere in modo diverso le
patate, barbabietole, rape,
polenta e castagne: gli ingre
dienti ‘principe’ della cucina
di quegli anni. C’era anche un
libro che andava per la mag
giore: le ricette di Petronilla
nel quale venivano riportate
tutte le ricette ‘autarchiche’.
Ma non solo il cibo era scarso.
Mancavano anche altre ma
terie prime ed.ecco apparire
le scarpe con la zeppa: le rivi
ste le presentavano come
l’ultima moda, ma la ragione
della~,lpro’~iste~iza, .eta, ‘Ja,~
mancanza di cuoio. [a.n.j

Le donne nella Resistenza
\~LLJ’V~ ~ q~ -4z~i- 2~.

ra via cruci c e durera mo
alla fine del conflitto. Il tesse
ramento si fa sempre più
stretto, ma soprattutto inizia
no a scarseggiare i generi di
prima necessità e in contem
poranea inizia a fiorire la bor
sa nera. Nelle memorie di
quelle che sono oggi le nostre
nonne ci sono le lunghe file
per acquistare un pane nero e
duro. E le mamme di oggi, al
lora bambine, ricordano co~
me un gioco le aiuole diven-.
tate campi di grano, i ballatoi
delle casa con le gabbie coi
coniglie le galline. Ma so-.
prattuttcS.c’è l’immagine delle tutti i giorni:con il passare dei
dispehse :vuote; la fatica di, :~esi facevai~iò capolino.
trovare qùalc~s~. d~ ~pp~ibi- Non er~ difficile trovare ri
le. Chi stava in campagna se cette. Ma non più i succulenti
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!t togo
detta~
L-a 0radazlo&1,.e dei cotor~, daL ~Lt~ sct.rL aL ~Lt~ chLarL,

Lv..dLca sLvtvr.~.e~te Lt passaggLo daLLe ow..bre
detta ~wtte, daLla schLavLtt~ deL ~‘i~ate e deLta coLpa,
dat reso detta soff~revt~za tlsLca e ~orate, at rLscattv
detta tLberazLo,~’t.e e detta rede~’t.zLofrt~e dett’t~wv~o.

Le≤baresov.~.oLLsegvt~odetta~rLvazLovi..edetta tLbertà
~ersov~.aLe, detta prLgLot4,La; so~w Lt n’.ar~hLo detta
co~da~.~a ad L~u’i..a ~iekl,a da scov~.tare; rapprese,.1~takw
ta separazLo~e, La sotLtt~dL~”-e e t’Lsotaw..ev’..to dat resto
del n~.o~do.

La C~rxe, da str~v~ev~to dL oo~da~v~a a n~ovte i
seØ~w, dL .soft~ret’i~za, dLvLe~e ses~o ti v~Lt’i,oso dett
rede~zLo~e, vLa atta fede, atta vera gLoLa e att
glorLa, v~etta covfor~Ltà a C.rLsto.

il volto dL S~or ~rLc~hefta è t.u’t. votto serev~.o e
Ltt~.Lv~ato dat ≤orrLso che esjwLs”~~e La gLoLa dL se~’Lré
t.Lo ~eL fratetlL copi- ta tevi-erezza dL t-ui..a~
s~o sgu.ardo vede co~’i- Lt cu~ore. La gevi-Late favi±as(4
detta ≤i~a carLtà rLesce a trovare I ~e~.odi per esprLneers
co~ tu~ftL apt.che dIetro te sbarre e de~tro te n.u.ra
t.~t. carcere.

~uesta è la cifra delLa ≤~a ≤api..tità.
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